
 
 

Università Statale: svolta sulle residenze 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato un piano di sviluppo che porterà da 775 a 1.075 posti 

letto entro il 2023, tra nuove acquisizioni e riqualificazioni 
 
Milano, 18 giugno 2019 - Il documento programmatorio e di sviluppo 2018-2023, presentato dal 
Rettore Franzini a febbraio, ha posto i servizi residenziali tra i temi centrali e le azioni prioritarie. 
Dando seguito a queste indicazioni, il Consiglio di Amministrazione della Statale ha approvato oggi 
un piano organico di sviluppo per le residenze che porterà l’Ateneo ad avere 300 posti letto in più 
entro l’anno accademico 2022-2023. 
 
La Statale ha circa il 20% dei propri iscritti provenienti da altre città, altre regioni o dall’estero 
(dato 2018-2019) e attualmente l’Ateneo dispone di 775 posti letto distribuiti presso residenze 
universitarie e appartamenti. 
 
Il servizio residenziale riguarda: gli studenti in possesso dei requisiti di merito e reddito richiesti per 
la concessione della borsa di studio regionale; gli studenti fuori sede, quelli coinvolti in programmi 
di scambio con l’estero (ne sono previsti 750 per il prossimo anno accademico) e con altre università 
italiane, e i docenti; gli studenti con protezione internazionale nell’ambito del progetto promosso 
dal Ministero dell’Interno e dalla CRUI. 
 
Nell’a.a. 2018/2019 delle 1.099 domande inserite in graduatoria per il diritto allo studio sono 
risultati assegnatari del posto letto 713 studenti mentre sono rimasti esclusi, pur avendo i titoli, 368 
studenti. Delle 510 domande ricevute per uso foresteria nel 2018, si sono dovute respingere per 
mancanza di posti 217 richieste.  
In tale quadro, l’Ateneo ha operato scelte che consentiranno di migliorare il servizio offerto, sia a 
breve che a lungo termine, varando l’ampliamento del numero complessivo dei posti letto e la 
riqualificazione delle residenze esistenti, anche mediante un piano condiviso con Aler.  
 
L’Ateneo ha in progetto la riqualificazione delle residenze di Santa Sofia, Bassini e Plinio. Per la 
prima ha già ottenuto un cofinanziamento MIUR, ex L. 338/2000, di € 1.712.500, su un investimento 
totale stimato in € 3.932.520,00. Per quanto concerne le residenze Bassini e Plinio - investimento 
stimato, rispettivamente, di € 5.014.400 e € 2.390.640 - l’Ateneo risulta in graduatoria ed è in attesa 
che vengano autorizzati i relativi cofinanziamenti. 
Il programma di valorizzazione avviato dall’Ateneo è stato condiviso con Regione Lombardia che si 
è resa disponibile a cofinanziare per ulteriori € 453.893 la riqualificazione delle residenze Santa Sofia 
e Bassini.  
 
Nell’ambito della collaborazione con Aler sono inoltre previste: una trattativa per l’acquisizione 
dell’edificio di Via Attendolo Sforza 8 (mq 6.271 di superficie commerciale per nuovi 140 posti), 
adiacente al civico 6 già nella disponibilità dell’ateneo; l’affitto da settembre 2019, e per 5 anni 
accademici, del padiglione centrale del Campus Martinitt, per un totale di nuovi 119 posti letto già 
disponibili dal prossimo anno.  
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Dal 2020/2021 è prevista l’elaborazione di un piano condiviso con Aler avente ad oggetto la graduale 
dismissione anticipata dei sottotetti e degli appartamenti Aler che non risultino più funzionali. 
 
Con 144 nuovi posti, ottenuti sommando i 119 del padiglione centrale Martinitt con i 27 della 
residenza di proprietà dell’ateneo sita in via Canzio, che saranno pronti a settembre, dal prossimo 
anno accademico la Statale renderà disponibili in totale 919 posti letto.   
 
Nell’anno accademico 2020/2021 si arriverà a 935 posti complessivi, a seguito della disponibilità di 
90 nuovi posti presso il Campus Martinitt, bilanciata dalla contestuale dismissione di 74 posti letto 
tra sottotetti e appartamenti, considerati non idonei sotto il profilo qualitativo. 
 
Nell’anno accademico 2021/2022 la situazione rimarrà invariata, mentre nel 2022/2023 si arriverà 
a 1.075 grazie ai 140 nuovi posti letto che saranno pronti presso la Residenza di Ripamonti 8. 
 
Per gli studenti che non rientrano nelle graduatorie per il diritto allo studio, ma che comunque 
cercano alloggio, l’Ateneo ha in atto inoltre trattative per garantire a condizioni agevolate la 
disponibilità di 120 camere nella nuova residenza di Via Noe (Città Studi) e di 54 posti nel complesso 
immobiliare Social Village – Cascina Merlata nell’area di Mind dove sorgerà il nuovo Campus 
scientifico della Statale.  
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